
via di Capo Le Case, via dei Due 
Macelli, via della Propaganda, 
via di San Sebastianello, vico-
lo del Bottino, via in Arcione 
(nel tratto compreso tra vicolo 
del Gallinaccio e via del Trafo-
ro), via della Vite (tra via Mario 
de’ Fiori e via di Propaganda), 
via Frattina (tra via Mario de’ 
Fiori e via di Propaganda), via 
Borgognona (tra via Mario de’ 
Fiori e piazza di Spagna), via 
dei Condotti (tra via Mario de’ 
Fiori e piazza di Spagna), via 
delle Carrozze (tratto via Mario 
de’ Fiori e piazza di Spagna) e 
via Mario de Fiori. Deviazioni o 
limitazioni saranno possibili per 
le linee bus 16, 51, 52, 53, 
62, 63, 70, 71, 75, 80, 83, 
85, 100, 160, 360, 492, 590, 
649, 714, C3, Free 1 e Free 
2. Su richiesta della Questura, 
inoltre, dalle 12 potrà essere 
chiusa la stazione Spagna del-
la linea A della metropolitana. 
Sempre domenica altra ceri-
monia, ma laica: l’accensione 
(dalle 18) dell’albero di Natale 
a piazza del Popolo. Chiusure al 
traffico nell’area sono previste 
dalle 15. I dettagli sono su ro-
mamobilita.it.

Domenica, 8 dicembre, in 
occasione della festività 
dell’Immacolata Concezio-
ne, poco dopo le 15 Papa 
Francesco farà visita alla 
basilica di Santa Maria Mag-
giore per rendere omaggio 
all’immagine della Madon-
na “Salus Populi Romani”. 
Successivamente (15,45 
circa), raggiungerà piazza 
Mignanelli, accanto a piazza 
di Spagna, per omaggiare la 
statua della Beata Vergine 
Maria. 
Sotto il profilo della viabilità, 
previsti divieti di sosta sia 
in zona Santa Maria Mag-
giore che nell’area di piazza 
Mignanelli. Per motivi di or-
dine pubblico connessi agli 
spostamenti del Santo Padre 
e all’afflusso dei partecipan-
ti alle due cerimonie, tra le 
12 e le 17 di domenica pre-
viste chiusure al traffico in 
piazza Santa Maria Maggiore, 
via del Tritone e via del Tra-
foro. 
Nella zona di piazza di Spa-
gna, già dalle 10 saranno in-
terdette al traffico piazza di 
Spagna, piazza Mignanelli, 
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Inquadrando il QR Code 
qui a destra col tuo cel-
lulare potrai ascoltare 
notizie, musica e ag-
giornamenti meteo su 
RadioRomaMobilità.

Domenica di appuntamenti religiosi
dedicati all’Immacolata Concezione
Poi l’accensione dell’albero di Natale
Chiusure al traffico e deviazioni bus 

Sulla metro A, da oggi, torna l’orario abi-
tuale: ultime corse alle 23,30 dalla dome-
nica al giovedì e all’1,30 di notte il vener-
dì e il sabato. 
Completati, infatti, i lavori che richiedeva-
no la chiusura anticipata della linea. Sulla 
C, invece, sino a domani, per i lavori pre-
liminari di prolungamento della linea sino 

al Colosseo, le ultime corse partono alle 
20,30 da Pantano e alle 21 da San Gio-
vanni. Poi scendono in strada le linee bus 
sostitutive MC Express San Giovanni-Ca-
silina-Pantano e MC3 San Giovanni-Parco 
di Centocelle. Da domenica, anche l’orario 
della metro C tornerà quello abituale, pure 
di sera.

Metro A, da oggi torna in vigore il consueto orario di servizio

   TRA NAVETTE GRATUITE E POTENZIAMENTO DELLA RETE 

Festività, da domani al 6 gennaio il piano della Mobilità
Navette gratuite, intensificazione del trasporto 
pubblico e orario più lungo per le Zone a traffico 
limitato diurne di Centro e Tridente. Sono gli ele-
menti principali del Piano della Mobilità 2024 per 
le festività natalizie, in vigore da domani e sino al 
6 gennaio. Tra i punti del piano, due navette gratuite, 
Free 1 e 2, in partenza da Termini e dalla stazio-
ne Ostiense e dirette in Centro (via del Corso). Le 
due linee saranno operative tutti i giorni, da do-
mani al 6 gennaio, con orario 9-21 e frequenza 
di 13 minuti costante tutto il giorno. Con le Free1 
e Free2 si potrà lasciare l’auto e proseguire in bus. 
Così: lasciando la propria vettura al parcheggio Fs 
la “Piastra” di Termini (con la prima ora di sosta 
gratis), continuando da qui con la Free1. Altrimen-
ti si potrà parcheggiare a piazzale dei Partigiani 
(nell’area di sosta gestita da Atac con la tariffa di 
80 centesimi l’ora o di 5 euro per tutto il giorno), 
prendendo la Free2. 
Sempre in Centro, gratuita e attiva anche nei festivi 
la linea elettrica 100, che parte da Porta Pincia-
na e passa per via Veneto e via del Tritone, piazza 
Cavour e via Cicerone, via del Corso e largo Chigi, 
permettendo di scambiare con il parcheggio “Villa 
Borghese”, gestito da Saba (per il periodo natalizio 

la prima ora di sosta è gratis): qui si può lasciare 
l’auto e proseguire in bus. Nel weekend più corse su 
quindici linee bus (70, 74, 80, 85, 160, 170, 301, 
492, 718, 781, 916 e 990, domenica si aggiun-
gono 38, 44 e 60) e sulle metro A e C. Sempre da 
domani al 6 gennaio, orario esteso dalle 6,30 alle 
20 per le Ztl diurne di Centro e Tridente. Invariato 
l’orario delle altre Zone a traffico limitato. Nel pia-
no della mobilità per le feste sono inserite anche 
offerte e promozioni per incentivare l’utilizzo della 
mobilità in sharing. Dettagli su romamobilita.it

   STOP ALLA CHIUSURA ANTICIPATA 

Il 50 per cento degli investimenti totali 
in corso a Roma, pari a 7 miliardi, è sta-
to destinato ai trasporti. A sottolinearlo il 
sindaco, Roberto Gualtieri, nel corso di un 
convegno organizzato dalla Uil. “Quello dei 
trasporti - ha detto - è uno dei comparti che 
ha sofferto il più grande gap di investimenti 
negli anni. Quando abbiamo aperto il can-
tiere della tranvia Togliatti è stato il primo 
cantiere di una nuova tranvia dagli anni 
‘90. A inizio consiliatura i binari della me-
tropolitana non erano sostituiti da 15 anni, 
le revisioni dei treni erano scadute, tutta la 
rete tranviaria era da rifare, Atac era in con-
cordato con investimenti pari a zero. Anche 
nella quota degli interventi giubilari il 50 
per cento del totale è destinato ai trasporti. 
Serve uno sforzo straordinario per recupera-
re il gap di decenni e ringrazio tutte le forze 

politiche per l’impegno a ripristinare risorse 
per la metro C in legge di bilancio”. 
A Roma “stiamo assumendo mille persone 
in Atac, non era mai successo da non so 
quanti anni – ha poi ricordato il sindaco, che 
sempre per Atac ha rivendicato “La scelta 
dell’affidamento del tpl pubblico. A Roma 
l’età media dei bus era di 12 anni, adesso 
con i nuovi mezzi siamo sotto i 7 anni e ar-
riveremo a 5 a breve. Siamo passati dall’età 
media più alta di Europa a quella più bas-
sa”. 
Per il futuro, Gualtieri ha fatto sapere di aver 
chiesto “un tavolo al Governo per destinare 
fondi adeguati, dal 2026-27, di 15 miliardi 
per i prossimi vent’anni, che ci consentano 
il prolungamento della metro B, il prolunga-
mento della A che è in progettazione, e la 
realizzazione della metro D”.

Gualtieri, a Roma investimenti in corso per 7 miliardi di euro
   SOLO NEI TRASPORTI
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Vuoi conoscere le ulti-
me notizie sulla mobi-
lità a Roma? Inquadra 
col cellulare il QR Code 
qui a destra e sarai sul 
sito romamobilita.it

SUL WEB

   MENO 18 GIORNI 

Partito il conto alla rovescia per l’inizio del Giubileo 2025
Ecco i principali appuntamenti che modi� cheranno la viabilità
Il conto alla rovescia ora è davvero stringente. 
La notte della Vigilia di Natale e l’apertura del-
la Porta Santa nella basilica di San Pietro, il 24 
dicembre, segneranno l’avvio ufficiale per il Giu-
bileo della Speranza. Cerimonia officiata da Papa 
Francesco, con inizio alle 19. 
Sarà il primo di un lungo calendario di eventi 
che accompagneranno la vita quotidiana di Roma 
sino alla fine del 2025, con il previsto afflusso 
di 30/35 milioni di pellegrini nel corso dei dodici 
mesi, considerando eventi internazionali come il 
Giubileo dei Giovani a Tor Vergata. 
I momenti di pellegrinaggio, incontro e preghie-
ra classificati nel calendario del Giubileo come 
grandi eventi - con prevedibili riflessi anche sulla 
mobilità - saranno prima di tutto le aperture delle 
Porte Sante: il 29 dicembre a San Giovanni in La-
terano, il Primo gennaio a Santa Maria Maggiore, 
il 5 gennaio a San Paolo fuori Le Mura. 
A questa tradizione delle basiliche maggiori, è 
stato aggiunto un fuori programma speciale e sim-
bolico, voluto da Papa Francesco: il 26 dicembre, 
il pontefice aprirà una porta santa nel carcere di 
Rebibbia. Esaurite le cerimonie di avvio dell’An-
no Santo, dal 24 gennaio, sempre nell’ambito del 

calendario dei grandi eventi, inizieranno i giubi-
lei di categoria, per così dire, che si svolgeranno 
nell’area di San Pietro, nella piazza o all’interno 
della basilica. Il primo sarà il Giubileo del mondo 
della comunicazione, dal 24 al 26 gennaio. 
A febbraio, le Forze Armate (8-9), gli artisti (15-
19) e i diaconi (21-23). A marzo, il mondo del vo-
lontariato e i missionari e a fine mese, il 28, una 
24 ore di preghiera nella basilica di San Pietro. 
Ad aprile sarà la volta dei giubilei degli ammalati 
e dei disabili, ma dal 25 al 27 aprile i protago-
nisti saranno gli adolescenti con diversi momenti 
di incontro, preghiera e pellegrinaggio anche nel 
quartiere Eur e in alcune piazze della città. 
Nel contesto del Giubileo degli adolescenti si 
svolgerà una delle cerimonie di maggior richiamo 
dell’Anno Santo, la canonizzazione di Carlo Acu-
tis, il primo santo “millennial”, morto nel 2006 
a 15 anni. L’altro appuntamento con gli under-30 
e con la canonizzazione di un santo giovane, Pier 
Giorgio Frassati, sarà il Giubileo dei Giovani dal 
28 luglio al 3 agosto, con eventi tra San Pietro, il 
Circo Massimo e Tor Vergata. L’evento più impor-
tante dal punto di vista quantitativo, come spiega-
to da Agostino Miozzo, coordinatore dei Servizi 

di accoglienza e assistenza del Giubileo, sarà 
proprio questo appuntamento a Tor Vergata: “E’ 
prevista la partecipazione di 1 milione di ragazzi
e sarà il momento più complicato dal punto di 
vista organizzativo”. Sempre nel calendario dei 
grandi eventi sono previsti, tra gli altri, a maggio 
il Giubileo dei Lavoratori, a giugno i movimenti 
ecclesiali e il mondo dello sport, a settembre gli 
operatori di giustizia e i catechisti, a ottobre i 
migranti. L’ultimo grande evento a San Pietro, nel 
dicembre 2025, sarà il Giubileo dei detenuti.

Non solo liturgie religiose, gli Anni Santi nel corso dei secoli
hanno lasciato in dote alla città anche monumenti e novità 

   CURIOSITA’ STORICHE 

“Perché non parlare del danno che hanno avu-
to gli abitanti dei quartieri alti facendo smon-
tare i pellegrini alla stazione di Trastevere? 
Non si potrebbero far discendere una volta là 
almeno e una volta qua? Abbiamo tentato di 
industriarci e ci vediamo rovinati”. Nel mese 
di gennaio del 1900, segnato da giornate di 
fredda tramontana, a Roma si apriva il secolo 
XX e iniziava il Giubileo indetto da Papa Le-
one XIII. 
Non senza mal di pancia nel rapporto con l’e-
vento, come testimonia la lettera pubblicata il 3 
gennaio dello stesso anno dal Messaggero a fir-
ma di una lettrice. A dimostrazione di un ele-
mento ricorrente tra l’evento dell’Anno Santo 
e i romani, nonostante nel corso dei secoli gli 
interventi sulla città in occasione dei giubilei 
abbiano lasciato in dote importanti cambiamenti
e in alcuni casi vere e proprie opere d’arte. 
Risalendo molto indietro nel tempo, è sen-
za dubbio il Giubileo indetto da Martino V nel 
1423 a segnare una vera e propria rinascita 

della città dopo il lungo periodo di esilio del 
pontefice ad Avignone. Tra i molti interventi, 
sono annoverati il consolidamento e il restau-
ro dei principali edifici religiosi, a partire da 
San Giovanni in Laterano, ma anche del Pan-
theon e di Castel Sant’Angelo.
Risale invece al Giubileo del 1475 (indetto da 
Paolo II ma aperto e celebrato da Sisto IV) 
l’inaugurazione di Ponte Sisto, realizzato per 
agevolare il collegamento diretto tra l’area di 
Trastevere e quindi del Vaticano con il resto 
della città.
L’avvio del Giubileo straordinario del 1585, vo-
luto da Sisto V per celebrare l’inizio del suo 
pontificato, lascerà in eredità a Roma l’Ac-
quedotto Felice, completato due anni dopo.
Nel 1600, il Giubileo di Clemente VIII porta 
non solo il restauro delle piazze antistanti le 
chiese maggiori, ma anche della pavimenta-
zione stradale nello spazio urbano dell’epoca. 
E fu inaugurata per un Giubileo anche la sca-
linata di Trinità dei Monti, nel 1725, da Bene-

detto XIII. A poca distanza, piazza del Popo-
lo, venne portata a termine da Leone XII alla 
vigilia dell’Anno Santo indetto per il 1825. 
Un Giubileo che incise però anche sull’ammi-
nistrazione della città e dello Stato Pontifi-
cio: per la speciale occasione, vennero bloccati 
sfratti e canoni di affitto.


